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Rassegna delie Mostre 
UIPAKTO I. 

FRA BIBiTE E LIQUORI 
Nella tittoia risorvatit alle bbile e 

Uciuori aUira aubito la nostra ammira­
zione la a)il«)idldii mostra del chini co 
farmaoistu'coDcittndino sig. Domenioo 
De Candido 

Questo preparato che si trova i i coni' 
mercio da aìeei un Quarto di secolo, 
consegui in Italia ed ull'Batero le più 
alt» oaociflceiize ed è già molto cono-
acmto in tutta la nostra Penisola, e 
grazie atta sua Eao\le conservazione 
potè essera spedito tanto nello regioni 
calde d'Àmeiica come in quelle Treddo 
della Norvegia. 

VAmaro ti' Udine, ttnioo amaro che si 
trovi in commercio non aiuoolico, questa 
qualitii che lo distinguo dagli altri , fu 
largamente usato nel nostro Civico 0-
spedale e no fanno prova i molti lu­
singhieri attestati rilasciati al sig. Do­
menico De Candido da tutti tre 1 Pri-
mai'i, u qui li ag^'Uti^oiin quelli il' altri 
Spedali e in altro ctslebritfi modiche. 

La nostra Camera di oomuìerciu.nella 
sua roiaz one {«Uà a S. E, li Mmt^lro 
dell'Agricoltura, Industiia e Commercio, 
pubblicata il 21 aprile 189S, cosi si e-
sprimeva: «11 sig.D.) Oaiid'do Dome­
nico diede no vero indiiizzo industriale 
alla fabbricazione del suo Amaro d'U­
dine ed è forse il solo nella regione 
ohe abbiìt saputo dare carattere ed im 
portanza di vera industria nella prepa­
razione degli Amari ». 

L'Amaro d ' M i n e venne esposto fuori 
ootioorao ed il GomUato gli, assegnava 
un Diploma di benemerenza por l'im­
portanza di qui'Sto prodotto. 

La ditt'4 Romano Antonini di Udine, 
oommercianle in spirito, liquori e co­
loniali, presenta una ricca mostra in 
forma dì cono, dove sono disposte sim-
metrlcamoute bottiglie di Persico Noce 
s Transvaal Amaro, ottime specialitti 
della ditta, poi altre bottiglie di Menta 
Olaciale Àlp na, Fernet Antontni, li­
quore' stomatico febbrifugo -Vi rmiCugo, 
e da ultimo numorose bottiglie di Ver­
mouth, 

Segue la ricca mostra.,dol premiato 
Laboratorio ohimico oasearìo annesso 
al primo Stabilimento italiano per la 
sterilizzazione del latte, avuute su-de a 
Milano. Tale Laboratorio espone in vasi 
acidu lattico ó derivati, alcool ed aceto 
di latte, 2UOchP,ro di latte orìstMHzito 
e polverizzato, lattato di ferro e di 
aaloe, mastice forte di caseina e ca­
seina secca greggia. 

Giordani Giordano di Fagagna espone 
varie bottiglie di .Amaro Gloria, da lui 
preparato secondo la formola del chi­
mico farmacista fa Luigi Sandri, della 
quale è ora l'unico proprietario. L'A­
maro Gloria, gli» premiato con meda­
glia d'oro e raccomandato da distinti 
medici, è un occellonto stomatico e si 
prende solo, all'acqua o al Seltz. Il 
Giordani espone pure parecchio botti­
glie di Blixir Calicanlus. 

Antonio Dona di Sch'o ha una bolla 
mostra di bottiglie di Amaro China 
Sona, stomatico, ricostituente, tonico, 
febbrifugo, nutriente, d'gestivo, grappo 
di pure vinaccie della sua distilleria, 
grappa di vinaccie distillata ai fiori di 
Kummel. 

In una elegantissima vetrina la pre 
gìata distilleria Fratelli Trevislol di 
Treviso presenta numerose bottiglie di 
liquori e rosoli, fra cui è notevole la 
sua prelibata speoialitii Amaro Tarvi-
sium. 

Ghilardini Agostino di Monsellco e-
spone una bella colleziono di bottiglie 

'del suo eccellente Amaro JHugane'o, 
premiato con diverse medaglie d'oro e 
d'argento e con parecchi diplomi d'o­
nore. Espone inoltro bottiglia Doppio 
Kummel e di Manderino, rosolio fl-
nieeimo preparato coi miglìari mandc-
rini della Sicilia. Questo rosolio è ri­
nomatissimo per la sua squisitezza e 
per il suo soave profumo. 

La pregiata ditta Coniin Luigi e G, 
di Treviso presenta Acque gasose e 
sifoni alla panna della sua premiata 
fabbrica. La miglior prova della bontà 
di questi prodotti è che le bottiglie 
sono vuote, segno evidente che qual­
cuno ha voluto assaggiare il contenuto 
s che, trovatolo eccellente, è andato 
3Ìno in fondo. 

G. Cadel di Miniago espone una doz­
zina di 'bottiglie di Slivowiiz. 

La premiata distilleria Carlo Cazzola 
di Valdagno espone bottiglie di Doppio 
China Camicia, otiimo liquore tonico-
riCDSlìtuente-digostivo, e di acquavite 
di puro vinaccie. 

(Oórùinua) 

in­
dustriali, Macchine ed s t r ia i per trasporto 
(N. B Le carrozze-ed i «arri sono 

I lavori 
femminili 

(Coni. - V. Pi-Udì. 310 230 22.Ì e iJiU). 
Di gnsatÀ cassegitn ha asAnato gta-

tUmente l'inoarioo egregia e cozapo-
teute penna femminile. 

Atnmratissima pura la Scuola Ca­
rina .Amari di Trespiano per la va-
rietìi degli oggetti, per il buon gusto 
nella scelta dei modelli o per la fliis-
sima artistica esecuzione: Tovaglie e 
tovaglioli tipo ,\emiUa Ars; centro ta 
vola con leggerissimi trafori a spighe 
unuodati da strani quadratini riprodotti 
tedolmento dall'antico ; ricami l<i seta 
0 oro di armonico o simpatico effetto; 
copie di pi^rgamene; un astuccio con 
miniature a forma di oartella, con l'oc­
corrente da lavoro, cesellalo tipo I30l), 
ecc.. 

L'I marchesa Bs Viti de Marco, 
anima del Laboratorio di Pescoco-
stanza ha esatta riproduzioài di quei 
simpatici merletti abbruzzesi antichi, 
cosi attraenti nella primaticcia grossa-
lanità del (Ho e del disegno; » un tap­
peto in lana, copia del 000, esegnito 
con lane tinte seconda l'uso antico, 
con un caratteristico bordo biancastro 
e fasoie colorate eseguiti a rozzo punto 
passato. 

La Scuola Rasponi di Savignano in 
Homagna ha ricco assortimento di tes­
suti, paseamantoria, frange, galloni, di 
tipo speciale, che incontrarono il gjsto 
dello nostre signore. Quanti di questi 
oo80.nl tro^ eremo nei loro eleganti sa­
lotti! I<! quante giovinetto e spose in­
dossano le graziose camiciette di fiu-
dr'io ricamate a vaghi- colori iiu' óti-
mine, o collari dello, stosso tipo e la­
voro ! Questa scuola ha pure un centro 
tavola e salrieitìne in étamlDs rasa, 
a dori sparsi, che attrae l'attenzione a 
il dosidono di molte visitatrioi. Come 
soo belle ie ntoiTe e frange di 6' Mi 
niato ut Tedesco — Liboratono di­
retto dilla baronessa Sennino — ohe 
ripetono i vecchi disegni rigati In bianco, 
rosso, azzurro', rosa,' verdastro, -^ quei 
vecchi disegni che troviamo ancora a 
brandelli sui mobili confinali in sof­
fitti! Chi non ' vorrà -acquistarne per 
opporsi a questo dilagare di cretonne 
liberty a una 'lii 'a' 'al metro, che di­
venta sempre più comuni, e stucche' 
volo? E il lino colorato speciale par 
cortinaggi? Una vera' maraviglia! Au­
guriamo a questo laborator.o la fortuna 
che si menta! 

S. Caterina^ in Roma ha biancheria 
e camioiette di buon gusto, poco prezzo 
e indirizzo pratico. Girini i ricami, 
bianchi e colorati di S. Cosimato (Homa) 
ohe riproducono.fiori 0 frutta con fra-
schezza e leggiadria. 

La Scuola Casamasello di Lecce ha 
molti cesti e lavori diversi in erbe 
acquariche, ma si distinguo special-, 
mente per duo bellissime coperto di 
cotone lavorate a R'Ooolii eoa' telaio a 
mano, simpaticamente rozze o pesanti 
come l'antico modello. 

Pochi ma buoni i lavori di Ripa-
fratta Firenze: due perfatlsslmi pezzi 
staccati e una tovaglia IVfacranàé stile 
antico. 

Pure buonissimi i ricami e sfilati in 
bianco della scuola privata Clara Onori-
AnÌ!e{/oVe-le pazienti iDter69sailti''imi-

,tazioni di sfilati antichi siciliani -della 
Scuola' Annitd' Licaiàrdelli' di Taor­
mina. 

Cipriani Garlntia di Battaglia, pre­
senta un ombrellino e gnernizioni per 
vestiti e biancheria lavorate bene ma... 
dell'antipatico tipo irlandese ; mentre 
ricco e distinto appare invece il ve­
stito in tulle nero a foglie bianche 
aggroppate' con nodi Louis XV. 

Nella prima vetrina, di fronte a 
quella della R<3gina Glena, sf ammira 
un cuscino tipo Ars Aemilla, della già 
nominata Scuola Amari; e un venta­
glio dipinto a diauthas, di intonazione 
roaa-violaóea, di Amadah Slvira. di 
Kom», sugoso di colore e carretto e 
franco nel disegno. 

Olga Modigliani (Roma) ha, tre riu­
scitissime cestellìne in ceramica, pa­
recchi piatti e duo pregevoli vasi uso 
maiolica. 

(Gonlinua) 

devoluti ad altra Oiuria). 
G.uria: Ing. Luigi Dil Torre presi 

dente. — Lecoultre lag. Srnesto di 
Mibino, Elia Ing., oa^. Danto di Tre­
viso. Loiiner ing. oav. .Raffaello dì Mi­
lano, SchOnfeld ing. Grmanno, rela­
tore. 

Diploma d'onore Franco Tosi di Le­
gnano, un impianto a gas.povero; Mas­
soni 0 .Morqni di, J^ijapo, cinghie di 
polo per' trasÀiìssioniì 'guarnitura per 
corda per filatura; Giuseppe Contardo 
di Udine, carro batte pompa, pneuma­
tica ; Achille Falcori 91 Verona, chiodi 
e punte; Sacoardo e 0 di Schio, tu­
betti in carta navette per la filatura. 

Diploma df medaglia d'oro. De Pretto 
ing. Silvio di Schio, turbina Hercle ; 
Emilia F.stet LarghiniV'di Vicenza, ca­
minetto e stufa in maiolica, cucina e-
conomlca in terra co'Ha e ghisa ; De 
Luca Teodoro, flir^\^ci t p . ferro. 

Diploma di medàglia d'argento do­
rato. Fratelli Savàtk' di Codroipo, 
pompe, sviluppi: G. Hissattini e Figli 
di Udine, caloriferi e , s t a t e ; Fratelli 
Galtarossa dì Voronai' apparechì por 
aaetileno; E. Lebreot e Figli di Va 
ronai lampadàri e lamp^do; Franca Pic-
coU di Civldale, stufe' a piastrella In 
ms.iollca; Rocco e 0. di Trieste,-appa­
recchi per acelliene; Arnaldo Mara-
cotti dì iPoptebb», lUte îsiU in ferro per 
l'industria del Ipgóame ; Ettore Qan-
donzi di Padova, reti metalliche. 

Diploma di medaglia d'argento Fan-
gyes Limited di Birmingham, motori 
(rappresentati dalia ditta Marzuttini e 
C.y, Domenico Rnbio di Udine pompe; 
Oiusoppi) Contnrdo di Udine, carro, 
botte con pompa pneumatica; Gmanuala 
Larghini di Vicenza,,caloriferi e stufe;, 
Oiacomo Piuttì di Udi'se, apparecchi 
di acetilene per vettura terroviavie; 
6 . Bàtta Bettoli di Udine, ,ferr,o.fu­
cinato in vari tipi; Beniamino Morpur{{o 
di Venezia, lavorazloùe i\ pettlai. 

Diploma di m daglia di brpnzo. Luigi 
Venturini di Treviso,, ppmp,^, com.uni ; 
ing. AiriJrBa BarbloPi di Padova, appa­
recchi per acetilene,;' Guglielmo Gobbi 
di Bassano, gasoguni ad acetilene; 
Giovanni Barbotti fo Oin.-ìeppa di V-
dlne, armatura aerea; Fabbróni- e Pe­
trilli di Portogruaro, roti metolliche. 

Menzione onorevole. Crivelli è 0. di 
Treviso, cucine econamichi>; Giovanni 
Cifint di Cividale, gasrgeno ad aceti­
lene; Giovanni Picei di Osoppo, cucine 
economiche; Antonio Perini di Gradi­
sca, apparecchi per acetilene; Mau­
rice De Leon di Milano, incisione su 
vetri ; Pietro Do Forno di Coll'ore.do 
di Prato, macchine per far cavicchi 
di legno; Luigi Martinig di Forame 
d'Atti'mis, macchina per astrarre le ca­
stagne dal giinoio; Giuseppa Piatribiasi 
di Schio, attrezzi per filatura, di seta; 
Arcadio Citiguetti di Verona, carriole, 
macchine ecc.; Giovanni Ousnig di Go­
rizia, cappello da camino. 

D ploma d'incoraggiamento. Luigi 
Variolo di Udine, macchine a vapore; 
Giovanni Brusadini di Udine, congegno 
meccanico per telai. 

Diploma di benemerenza assegnato 
diil Comitato. Umberto Gamuzzoni di 
Verona, stufa a gaz in terra r'ofi'atta-
ria;,Odorico e C. ditta di Milano; Ce-
schina Busi a C. di Brescia; 'Varale 
Antonio di B'ella; Da Fries e C. di 
Milano; Società italiana Luce «Milon-
nio» di Milano; Società italo, umeri-
cana pel petrolio di Venezia;'W'heller 
'Wilson degli Stati Uniti d'Americana; 
Giovanni Battaglia di Luino; ìn^;. Fe­
lice Comi di Mila'io; Emilio Eoltzer 
di Rivar'old Ligure; Giulio Mattarelli 
di Lecco ; lìta. triestina ^lii minerali 
di Trieste; Gola ing- Conalli di Mi­
lana; Carlo Glochner di IVtUano; ing. 
Paolo Stacchioi di Milano; Sociot|t ita­
liana già detta Sirg Lizang di Miian,o; 
Tipografia del Patronato di Udine; An 
gelo Peressini di Udme; Poliloro Fà-
bris di Cordovado; Enrico, Robérl di 
Milano; Orsini e Moretti di Milano. 

gnol Freres di Pangi, rappresentala in 
Udine da Angusto 'Verza, 

Menzione onorevole : Officiiia elet-
trxo «A. Volta» di Ud ne, rappre.-ioi.-
tata da Q. Autonini 

Sa. II. — CictisnIO (nazionale). — ' 
Diploma d'onore: Stucchi e C. di 

Milano. 
Diploma di medaglia d'oro : Teodora 

De Luca di Udine. 
Diploma di medaglia d'argento : Au­

gusto Verza di Udine. 
Menzione onorevole : Antonio Mar­

chetti di Vicenza. 
Diploma d'incoraggiamento: Giovanni 

Fioretti di Udine. 

JLDTOMOBILISMO E CICLISMO 
Giuria: Di Brazzà co. dott. Pio di 

Meretto di Capitolo, presidente; inge­
gnere Carlo Brìsker di 1]dine,'Oìralamo 
Mozzati di Ulino, segretario. 

.Sei. T. — A,v.l9mobill3nio (internaxio-
niile) 
...pìploma di medaglia d o r o ; Motore 

^ r ^ é a Uerstal, montato da Taodoro 
' 1 ^ LI4CII di Udine. 

, Diploma di medaglia d'argento do­
ta to •. Emporio- antomobiliatteo di MV̂  
lano, motooiclette'« Werner »; Stucchi 
e G. già Prinetti e Stucchi di Milana, 
bitsiolette e motociclette, 

Diploma di medaglia d'argento: Pan-

Sirumenti musioali 
Giuria: Mingardi cuv. Vittorio, pre­

sidente, Ferriori prof. Edoardo, Franz 
maestra Vittorio, Montico maestro Do­
menico, Veronesi prof. Enrico, Place-
renni don Ubildo, segretario. 

Diploma d'onore : Beniamino Zanini 
di Giuseppe di Camino di Oodraipo, 
organo da chiesa; Ambrogio Santucci 
di Verona, strumenti musicali in me­
tallo. 

Diploma di medaglia d'oro: Vicario 
e Del Fabbro di Udine, strumenti mu­
sicali) 

Diploma di medaglia d'argento do­
rato: Giovanni Scbwarz di Venezia, 
terzetto, due violini e una viola ori-
ginali, violino in bianco aperta; Ca­
millo Montino di Udine, pianoforte; 
The Anglo Ilalìen Commerce C, dì Mi­
lana, per soli dischi. 

Diploma di benemerenza assegnato 
dal Comitato, Luigi Cuoghl di Udine, 
pianoforti ; liìva dott. Giuseppe, Idem. 

Altri premiati 
Diplòma d'onore: Di Colialto conte 

Rambatdo di Rambalda di S. Salvatore, 
trofei d'armi. 

Diploma di medaglia d'oro: oav. Giu­
seppe Garolla di Lìmeoa, pigiatrice a 
pompa;' Pasquale 'Tremanti di Udine, 
distillatori a diatillamento diretto e di-
stìUpria'à'vàpofi.-.;-

Diploma di medaglia d'argento : A. 
Miani di liattoglia, pigiatrici, sgranel-
latricì ; Fratelli Becsarì di Acqui, pi­
giatrici di raspature, 

Diploma di. .medagliadi bronzo ; Gina 
d'Agostluis. di 'tjilino, per lavori, fem­
minili. 

Diploma di benemerenza assegnato 
dal Comitato, R. Istituto forestale di 
Vallombrosa, selvicoltura. 

ARTI eRAFICHE 
Giurati : Decimo Murerò di Pcrale 

(Vicenza) presidente e relatore/ Gio 
vanni Baldini'^ Antonio Dal Gallo di 
Padova, in(^. Giovanni Lanino di Vene­
zia. - . 

Sei, IV. — Carta ed affini 
Diploma d'onore: Andrea Galvani di 

Pordenone ; Gustavo Pfotti e-CJ'di Lon-
garone ; Barettoni e Granotto di Schio; 
Manifatture nazionali di etichette dì 
Schio. 

Diploma di medaglia d'argento ; Car­
tiera di Moggiu; Giacomo Gabrio! dì 
Cividale. 

Diploma di medaglia di bronzo: Sta­
bilimento Tipo-litografo Longo di Mestre. 

Classe VI- — Registri 
Diploma d'onori! : Angelo Peressini 

di Udine; Fratelli Tosolini di Udine. 
Diploma' di medaglia d'argento do­

rato ; Aristide Leven di Udine. 

Diploma di medaglia d'argento : Al­
fonso Benedetti di Udine ; Francesco 
Greatti di Udine; Ettore Lonardi di 
Verona, 

Diploma di medaglia di bronzo : Tì-
' milio Zuliani di Udint< ; Ermenegildo 
Greatti di Bergamo; F. De Fortuna.e 
C. di Venezia. 

Edizioni e piibblicaxioni diverse 
Diploma d'onore: Tipografia del Pa­

tronato di Udine. 

Diploma di medaglia -d'oro : Fratelii 
Tosolini e Jacob di Udine ; Fratelli 
Biasuttt di S. Daniele. 

Diploma di medaglia d'argento do­
ra to : Pilla Vigano e C. di Venezia;, 
Luigi Zoppelli 4i Trevwo. ;' 

Diploma di' ihedaglia'd'argento: Gio­
vanni Fulvi'j di Cividale ; Tipografia 
Coop. Udinese. 

Diploma di medaglia dì bronzo; Polo 
e C. di S, Vito al Tagl. 

(Continua). 

I Fratelli Biasutti di S. Daniele 
vennero, come apparisce dal suesposto 
elenca, premiati con diploma dì meda­
glia d'oro. 
' Ed invero, nel riparta delle arti gra-

flcha, la mastra I^iasutti fu una d«lle 
più ammirate. 

Di essa avemina giti abbiettivamente 
ad occuparci ;'siamo ora lieti di veder 
aauzionato il nostro plauso dal responso 
libila Giuria. 

Agli intraprendenti F.lli Hiasutli che 

nella patiiotuca S Daniele tengono, 
con tanto onorp, alt» il prestiggio del­
l'antica 0 hiiotaidii lofo tipografia, la 
nostre congrutolaztoni od i nostri au­
guri. 

Vi«it««op| 
Oli ingressi ad una lira sommarono 

ieri a 379. 

Teat ro di VapìetA 
Al Teatro di Varietà airEsposizìone 

ieri sera si svolse il ricco programma 
e dopo la sua fine fu astratto lUla pre­
senza di numeroso pubblico, il numero 
ohe concorreva alla vincita della bi­
cicletta. 

Fu^ yiiìfit dal sig. Marohosiai di Cor-
vignsno, che, contentissimo se la porl6 
via subita. 

Questa sera vi sarà altra s^rpr^^a: 
Siccome gli artisti vogliono ./are lo 
spettacolo di onore del Direttore Gs-
minlani, questi, per dimostrare. I» sua 
rioonosccnza al cortese pnbbiieò, ha 
decisa di regalare una oonsamaiione 
a U t t ì gU intervenuti. 

Ecco un'altra attrattiva che farà ac­
correre tutta Udina. 

Stasera tra la prima e seconda :parte 
dello spettacolo di varietà, il oioema-
tografo dell' Esposiziona darà una se­
rata per soli adulti. 

Il programma è composta di dodici 
praiozioni, 

P p o S P a m m a dei pezzi che la 
Banda del 79o reggimento Fanteria ese­
guirà questa sera, 30 settembre, dalle ora 
20 alle 23 nel recinto dell'Esposizione: 

1. Marcia « Minerva » Pennacchio — 3. 
Pregliiortt e danza da Tempio - Griog — 
3. Velzer «I Jlntti del Nilo» Stranss — 

'4. &ran oeutouo «Faust» Oounod — 5. 
Fantosta « Lo due gemelle » Ponoliielli — 
0. Mazurca «Amalia» C. Oro. 

È meglio che i l contadino sìa igno­
rante e istruito? 
Tolgo dall'ottimo Amico del conta­

dino, organo ielVAssociazione Agraria 
Friulana: 

«Il co. Orazio d'Arcano por eccitare i 
suoi coloni u frequentare assiduamente le 
couferonZG agrario clie si tenevano ogni 
domenica in Fagagna, 8t,inziò per parecchi 
anni lire 200, iuoarioaiido il legato Peoile 
di distribuire tale somma sotto forma di 
premi a, quei suoi coloni olio in fine d'anno 
dimostrassero dì aver riwviito il maggior 
piofitto dallo eoiilioteiaze aiiddetto, • ' • ' 

i- ijuel migliai» di lire die il co. d'Ar--
cano ha speso per favorire l'istruzione dei 
8U;i coloni, fu veramente assai bene im­
piegato. Con simile provvedimento egli 
potè prepararsi la via a quei miglioramenti 
che, in modo gradualinorito progressivo, 
voleva introdurre nei suoi fon-li. E dalla 
piccola comitiva di coloni euoi ohe frequen­
tavano lo conferenze ilometticaìì di Faga­
gna, pol6 soegUere il migliore per fiu-sene 
un eastiildo bene adatto o acclimatato al­
l'ambiente. 
, « Ohi, conoscendo lo stato in cui sì tro­
vava il possesso del co. d'Arcano appena 
If' anni ta, visita ora quello stabile, non 
può a meno d; restaro priifondarae'iite me-
r.ivigUato, per i grcindi miglioramenti in­
trodotti: pnsooli quasi imptoduttìri sono 
ora triitìformati, e per estensioni notevo­
lissimo, in splendidi gelseti o vigne ; queste 
ultime specialmente sono quest'anno di una 
bellez'/.a o di una feoondità cosi ecce-iionale, 
olw difl'iuilmonto se na pu& trovare riscon­
tro, considerata aneiie la grande ostensione 
elio esse oecuiwinQ. 

« Di ciò va fatta lodo non solo ol co. 
d'Arcano, elio vi attobo e vi attendo con 
una part'iooUvo aiTB-/.'iono, ma anu\\o al ano 
valido coadiiitoro, sig. Michele Chittaro, 
l'ottimo allievo dolio conteroiize di -IV 
gugna». 

CIÒ vuol diro, dunque, ohe-l'istru­
zione e l'educazione dell'operalo dei 
campi è anche un interesse del pro­
prietario dei campi, un interesse emi­
nente dull'agi'iooltura, 

E allora ha . tor to , l'on conta Da 
Àsarta, il quale proclamò, mostrando 
ai Congressisti^ carta macoliina nella 
sua tenuta, essero preferibile il conta­
dino ignorante. 

Egli è che gl'istinti e ì sistemi del 
feudatario oggimai sono proprio in per­
fetto contrario con tutta la vita mo­
derna; e purtroppo in molti ancora, 
sotta lo strato della nuova coltura, ri­
mane il fondo atavico della coscienza 
antica 

Faccio osservare alla Pa t r ia che, 
dunque, nemmeno l'agricoltara è„„ 
« neutrale i>. 

Essa protesta all'esìmio agricoltore 
Uè \»avta oantvo le tendenze a inva­
sioni dei politico Do Asarta, dichiaran­
dole.... dannose, per to mano, corno la 
diaspis. 

IL COUMENTATORQ. 
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IL FRIULI 

c-pc I.', ìvr . n CONSIGLIO COMUNALE 
All'appello del soj^i-etario al'e 20 45, 

rispondono 24 oonsiglieri e cloò: Peris-
stni, Cudugnello, G:rai'dini, Magistris, 
Brgrdotti; Cotùelli, Carati!, B gotti, 
Driiisai, Bosetti, Pauluzzi, Costantioi, 
Comonciu', Collovigb, Carlin>, Rzi i , 
Tonini, Madrassi, Frandoaoliini'<, Salva-
dori, d'Odonco, Mattiool, Franz, San-
dri « Gori. 

A fongerA da scratatori sono chia­
mati I consiglieri BraiJotlr, Collovigh 
e D'Odorioo. 

Pico ha giostiflcata l'assenza. 

In memoria di Menotti Garibaldi 
CoUovifih, osserva ohe II pa'pito del 

cuori friulani è l'affetto e la rlcooo-
soenza, . 

Propone un televranima alla fatn'gUa 
(jaribiildi, che esterni il compiantf) del 
Coiislgiio p«i' la morto di Menotti, il 
flgl 0 del sommo Duce. 

Il Sindaco si' associa. 
L'iurlo del telegramma è approvato 

Sanzioni e ratificlie 
Il primo argomenta reoa: 

1. Sanzione dì proiovamonti dal fondo 
di riserva 1903; 

o) di lire 193.51) ad numonto dell'art. 
' ' 83 per 9pi<se nella lite contro la K. Ainmi-

nistronione delle Tassa per Sjjrrnvio di Ric­
chezza Mobile sui redditi dell'acquedotto. 
Deliberazione di Qinntii 11) giugno 1903 
N. 5059; 

b) di lire 46 ad alimento dell'art, 83 
per spese e competen;̂ ,e in causa vertenza 
per spedalitil Pinzano o por tassa d'es'er-

_,oi|ijo„Dal^berazipn6,l0.1rtjliq.li)0i} n. G085; 
'" ' o) di lìrl Uìii.flO nd aumento dell'art. 

I la per' spose ' d! ricevimento del Sotto-
Segretario di-Stato por le l'osto e 'Cele-
giafl. Deliboraiiona ' di Oiunta 17 luglio 
1003 N. 0203; 

d) di lire 6.tì!5 ad aumento dell'crt. ' 0 
in seguito n variazione del, contratto di 
asaicurazioiiQ di fabiirioiiti o mobili contro 
i danni,dell'incondip..—-Xloliljerjzioiio di 
Oììiiita '24, luglio 1003 %\ 'olf78 ; 

e) di lire 1704.24 ad aiimonto dell'art. 
69 lett.'/'i per concorso nella sposa di oo-
struzione'di un moto siilin-sponda def̂ tra 
dol.Tori-a presso liizzobi. IJoldìeriiziòno SU 
(JiUnfci. .50 luglio 1003 N.' 70^4; 

f)Aì liró'412.,')0 adnuntonto dell'art, 48 
in causa • trasportò cadaveri • al Oimitero.' 
DeliboraBlona di Giunta 7 agnato lOO.'i 
N. 7294; ' • ' 

g) di-lire 41Ì3.90 ad aumento dell'art. 0-
pw premi'di.'.f|8siciiraaiono contfo ì danni 
deU'incbjÌfii(Ì;:"DsIibe'r'aziono di Gninla 4 

' 'Satterabcó'ilSSi» I*i''7934 ; 
.Il) di Ikfr.fipijiPO «,d aumci^to, dell'art. 

'''•&2^H'càWe''mékiii(' tliripbrr ìillo'vittirae 
del disastro f'eiro'JiiCriaJ'«fK;iBéliii6inéUl inu-
.mazion^ della adma del furiere Alati, Dy'-

"•' libiìra'zfóne di Giunta 18, settembre 100;Ì ; 
•' '">'jj^.ai lire' 'uOS.fju ad aumonlq, ileli'art. 

109 per piibiilicuziono avviso di concórso .a 
pe6li di insegnante.' Deliberazione di'Oiunta 

' 18. eetterabi'o 1003; 
' Sandri alla ietterà e ch 'ala quali 

andamenti ha it Coniane dal Governo 
ó'ooliie sttnno le cos». 

l'il'Sindaco ricorda i progetti venti-
latii.per il reclamato nuovo edifloio per 
le Poste.e.TiilegraB, progetti ai-nostri 
lettori già noti. ' ' 
'' Ri orda come il proeetto, vagheg­
giato sa ' .di 'erigere l'ed Bcio nell'isola 
di prctprietli ^nunicipale-, aggiuneo che 
il''Gpverno ^.'(iijipoito affare, il Palazzo 
pttri^bè il.póniiibe forn'sca l'ari'a; .ipiega 
còpcî , l'afe», jiéli'fittaale boia verrebbe 
a.,qÒ3tare:,at,Comaiie.'CÌrca 200,000 lire 
o.BocesaitaDO poi;altrettaote''ppr Tedi' 
fido, onde lai' reclamano dal Governò 
400,000 Mie. 

Dice poi che solo vagamente, S. E 
Squittì, nella riìcentu sua visita, espresse 
Il llmU6,,di'200';0Ò(ji. l'ire,',quale "oontri-
buto,,g,ljvari)ati'if.o. 

Aioósnpa.^ppi all'idea di far. erigere 
l'edificio Del .campo doi giuocb'. Dichiara 
però icheiiutto à-ancóra.'allo- stato di 
studio:'DÌilla si è ancora'deflnilo. 
•'Sandri 'non ' crede- che il Comune 

debba sòstittiirsi.al Govèrno, che gua 
dagoa dei'milioni con le .Pòste. 

Il Sindaco da arfidamebti. e 3andri[ 
è soddìsratió. 

Fi-ànt, alia lettera f, ricorda la prò-' 
messa di far .vestire egualmente e do-' 
cerosamente i necrofori delle frazioni. 

Il Sindaci) non ricorda questi pro-^ 
messa, ma terrà conto della raccoman­
dazione. 

Tutte le voci vengono quindi ap­
provate. 

* ' . 
•+ * 

3. Katifica della deliberazione 30 luglio' 
1903 N. 709-1 oon cui la Giunta lia chiesto 
alla Begia Prefettura la disp(>nsa ' dalle 
pmtiolie .d'usta per lavori di mauntenzìone 
della Cattedrale, 

3. BJtifloa della delibsr.izione di (}ii|nta 
i settembre 1003 iŜ . '8123 con cui la 
Giunta llnnioipale ha a[iprovnto il capito­
lato d'appalto del lavoro di copertura dgl 
fossato lungo il .Suburbio Ciiiavris. 

-Il Consiglio approva. 
» * 

4. Ititiflca dolla deliberazione llsetlein-
bro 1903 N. 8133 oon bui. la Oiunta, niii-
nioipalo ha venduto al Comunp di Prénia-
riacco porzione di terreno di ragiono ^leì 
I^egato di Toppo-Wassermann. ' 

Sandri chiedo schiarimenti sulle pra-
tiohe eorse-. - ' ' ' 

Il Sindaco o Pauhuia forniscono 

(Seduta pubblica del S9 settembre) 

gli sohiarimenii riohiesti e Sandri è 
soddisfatto. 

Un consuntivo 
5. Consuntivo 1900 della Metropolitana' 

e annessa Aroiconfratei'!tita dei S. SÌ 
Driussi r.ferisce. 
Il CoQB'glio approva la proposta della 

Giunta. _. : 

Nomina d!un assessore supplente. 
G. Oiunta municlpitie. I^omina di un 

Assessore supplente. 
Il Sindacò ooncede un breve riposo, 

affiochè 1 consiglieri possano af^atariii. 
SI passa ai voti. I votanti sono 35 

e Tiene eletta Matlldnl con voti 3 3 ; 
oi fu un voto a Braidottl ed una sohida 
bianca. 

Altre nomino 
7. Oiimitato Provinciale dell'Istituzione 

Nazionale Umberto o Margherita di lj.ivoia 
per gli orfani degli operai italiani morti 
por infdrtunij sui .lavori. .-Nomina doi Dele­
gata Contunale. 

B' eletto Costantini eoo voti 13 « * * 
8. Consiglio Amministrativo del Civico 

,S îe<kle. Rinuncia del signor Pietro .Ifi-
gistris. Surrogazione. 

Kiesao eletto, con voli 20,- Pauluzza. 
V ^ * 

9. Consiglio Amministrativo della Cora-
, missarìa Ucc^His.. — Rinuncia del signori 

OaAtarutti-iiig. Q-, H. e Braidn dotV. Ijuigi. 
Surrogazione, 

I II Sindaco propone cho non ala preso 
atto dello due dimis.'ioni. 

j ir Consiglio è di eguai parere, 

I Oggetti rimandati 
I Per mancanza .dell'assessore Pico, 

che-dovrebbe riferire si rinviano i due 
successivi argomenti ; 

10. Sistemazione del servizio ostetrico. 
!t. Afodilicazione della pianta organica 

dell'Uflioio del Macollo.. 

12. Maniooiiiio Provinciali». l'.ircro sulla 
domanda di modilioaziono dei confini torri-
torijili di 1-̂ 'Iine e C'ampoformido. 

E' data lettuia della relaziono della 
Giunta, che spiega come si tratti di au­
mentare il tsrritqrio del nostro Gomnae, 
ed'il Consiglio,approva. 

Nel personale Municipale 
13. Uiforrua dolla pianta organica della 

Sez. IV" dell'Uflìcio Municipale. 
Il Sfnrfaoo'spiega corno si tratti di 

sostituire uno dei due diurnisti con un 
applicato di terza alasse. 
I Sandri desidererebbe che entrambi 

i posti di diurnisti fosjoro trasformati 
in.posti di applicato e ia sua projiosta, 
accettata dalla Giunta, è approvata. 

« 
• • 

14. Jloiifiejliiiqné, dello stipendio inerente 
al posto di applicati! presso l'Uffloio della 
Direziono delle Scuole. 

Franaetchinis riferiaoe ed il Coqsi-
glìo approva. 

L'atrio del Cimitero 
lt7>. Atrio dei'Cimitero. l'againento aii-

tociput'o .dei prezzo- dei lavori. 
,Riferisce ampiamente Pass, Drinssi, 

proponendo l'aDtioipo alia. Ditta K^z-
Zani di lire. 100,000 stille 150,000' di 
spesa preventivata. 

Sandri chiede qualche sohiarimento, 
credendo che la ;propoàta della Giunta 
non sia pel Comune un buon affare, 
tcattindo, in due anni, di ricavare l 'S 
per icento, da un capitale! che al Co­
mune viene a_ aostare il.O, 

Driussi, nòo insiste. Acconsente che 
ai chiedino alla ditt^ R'zzani condizoni 
migliori. 

^anfJri però non esiga ciò: gli basta 
avvisare ch!e quella proposta noni6 pel 
Comune, buòna ^pecnlaziooe. 

Caraili ' di ' fronte alle, osservazipni 
Sandri,'rlfl.)ttenti una qiiostiaiia di con­
tali lità, chiedo se sia i| caso di i prò-' 
porre tinà' sospenslya o di venire ad 
una deliberazione che copoe^a l'anti­
cipo, ma' salvaguardando il Comune, da 
eventuali perdite. 

Presenta "anzi, in questo seoao, un 
ordini) del giorno ohe viene approvato. 

,, Le interpellanze 
Bd eccoci alle attere "interpellanze, 

alle quali devesi specialmente ,ràf-
-flueoza' di pùbblico che assiste,alla'se-
: d u t a . •' • '^ - • - ' • 

Il Pfezzp del pane 
IG.. Iniierpellanza dei oonsiglieri signori 

Mattìoni, D'Odorioo e Madraasi ijai' sapere 
quali provvedimenti intenda prenderò la 
Giunta' por ciò ohe figuarda-,il prezzò' .del 
pano. I . ' -

MaUioni rileva l'aument^tp prezzo 
deljlBftaftjdopo ila î TlUtìWa t'(ìèlf''panlt-
tieoi nell'ultimo sciopero. 

In nessun luogo si, paga il pane a 
prèzzo si elevato come da noi 

Invoca I buoni, î fiiqi della Giurila, 
per,togliere questa sparmità. <: / 

Madràssi nota la non. .pcoporzioaa-, 
lità fra le vaiiazioni del 'prezzo ijei 
grauo e quelle de! preziso dej'paao. . 

Collovigli ai associa ai due-oratori 
precedenti, 'i 

Braidulti vide con piaoero svolgere 
questa interpellanza. 

Studiò II problema e si convinse 
che i guadagni dei fornai sono esorbi­
tanti. 

Non farà proposto concrete per la 
muoiCjipali^zaai^tae dei forni, il ohe sa­
rebbe "i l ' ' suo sogno,'ma-rammenta al 
.Smdaao jglij-.̂ .titd» gi i > fatti lo ]tropoi<to 
è sì 'augura c)ié , il ,probl<;mainon.sia 
dltóVìticàto. ' • ' • ' " ' • 

Ceslaniini e Franz sono parìa mu­
nicipalizzazione. 

Il Sindaco dice essere assai grave 
il problema e complesso. Assicura però 
ohe la Giunta 'o studierà; accenna poi 
alla istituzione di un forno come cai­
rn I ere. 

GaratU si augura cho gli interpel­
lanti ifornlsoano in proposito elementi 
alla Giunta. 

Contro un ritardo 
17, Ititcrpellaiiza del consiglim-o signor 

Madrassi ner snpai-o i|iial rimedio intenda 
porre la Uiunta sui ritardo doiln liquida­
zioni di lavori. ' 

Madrassi si limitii, per ragione di 
serietà, a racoomaodare sollecitudine 
m'aggiora. 

Cudugnello giustifica i:oas! speciali 
lo cui le I quidazioui subirono ritardo. 
Da affldameati per l'avvenire. 

L'interpellanza di Franz 
.18. Interrogazione del consigliero signor 

JFranZ circa il piano regolatore della fra­
zione doi Rizzi od il servizio dello levatrici. 

Frans rioonoica che qualcosa'ri à 
fatto e .^ddita c.A cho- da fare anoor 
rimane,Q che si augura veder presto 
compiuti^; altriménti rlgolteràj di fronte 
ai frazionisti reclamanti, ogni respon­
sabilità, sulla G unta. 

Eplil del processo Pignat 
19. Interpellanza del consigliere signor 

l'auluzza por supero ipiali criteri guidarono 
la Gommiss.iria Uuoellis poi uonformiertto 
di un posto gratuito. 

Pauluxia rifa la storia del noto 
oonfer.mento del posto dulI'Ucoellis 
iilia figlia dell'assessore Pignat, 

ll'conosca, dopo le -.polemiche sorte 
in proposito sui giornali ; cittadini, Te-
gittima, anzi doverosa là querela da 
Pigoat spar ia; .chi so non ottenni la 
riparazione a cui la realtà delle cose 
gii d'ava diritto, potè almeno luminq-
8a,mentd dimostrare che nulla di mdn 
che corretto i a lui, iiigido galantuomo, 
ad attribuirsi. . ' 

A.ccenna al,biàsimo indirizzato alla 
Còmm'ssarla e desidera perciò sapere 
— a mezzo del suo Presidente — i ort-

teri che la-guidarono. | 
' . Frattceschiriis giustliica l'opera ideila 
Commissaria, contro il oni operato ogdi 
accusa si Infrange. Circa poi l'accusa 
principale vertente anll'interpretazioab 
dei limiti dell'età, oon può ohe ripet 
tero quanto ebbe gjà a dire, ricordando 
il concetto estensivo che'nell'interprot 
(azione di questo limite fu-g'à'dato ; 

Assicura che la Qomm'ssarià agi coù 
somma prudenza, chisse il par-ero dì 
competenti e insospettabili parsone, e 
deliberò eoo la.cosoenzà dì non com| 
mettere né una ,ingiustizia, né DO fa.-
voritismo. - ' | 

Aggiunge che, forte della sua poi 
afienza, sante di poter- non curare 1̂  
ingiuria altrui. i 

Pauluzia è soddisfatto. 
Sandri è pure .convinto dell'incapa­

cità della Commissaria di. oommettpre 
cosa non giu-sta'o qualsiasi fivorltiamo.' 

Pt-rò le apparenze giustificarono poi 
il sospetto che'un errore sifosseoom' 
messo, Se questo errore è avvenuto 
realmente — còme egli crede . - -è do» 
ferodo riparare. 

Propone -,, perciò un. ordine - de! 
giorno con il quale invita la Giunta 
a dimostrare- al collega Pignat -~ di, 
cui nijn matte la dubbio la buona fede! 
— laòonvenienza di ritirare dall'Istit^toi 
la,figlia beneficiata, - ' 

'Carata osserva che il Consiglio ne r 
conferifiento'delle grazie dell'Ùcqellìs: 
non ha parte né dire;tta,-nà jndiretta-

Ora ci troviamo di .'troiate ad, una 
Òòmmissio;ie dimissionaria, per, quanto 
tQstè'.'r'òoijfermatn prode, prima di e 
.sprimere voli, che sii^ conveniente non 
invadere,jl (lampo siltrui e lasciare ch,e 
la,Comm^issària esamini essa ed. even­
tualménte pròvvod'a. 

Prega'.il òons. Sandri a yol^r riti­
rare li suo ordine del giorno, 

Sa«(^f;(,n9.R;;to,^o?j^jfl(j«dftn%jl campo 
altrni, nià' lìoUanto si rivolge per una 
preghieraallaGiunta della quale i l 'be . 
neficiato à un membro,: dal momento 
ohe le sue dimissioni non, furono ac 
aora ufficialmente aomunioate. 
, 'Il suo'ordina deì-'gioriiò non-esprime 

ohe un desiderio. 
, Sonini ammette, al pari del .oo'ns. 

Sandri, la completa buona fede 'della 
Commissione; è pure con'vì'nto ohe n'n 
errore si'eia'qompiuto, ma non si'iàÀte 
di faccettare,' p'er ìà si^à fortna,' IWdine 
del giót-qa Sandri'^ •'" " ' " 
- TroV'a igrave ohe ci sia stato ohi in-

' formò la Commigsioce ' dì̂  preo^degti 

che non onistevaio, cjino se avessero 
invece esistito. 

Francischinis apieg-» ohe la Giunta 
non può accettare l'ordine del g orno 
Sandri per due ragioni : una di diritto 
e l'altra di buon onore. 

Sandri vorrebbe insistere nel suo 
ordine del giorno, ma poi finisce col 
ritirarlo. 

Le Interpellanze Sandri 
Per assenza dell'assessore Pico ai 

soprassiedo alla interpellanza succea-
sivg. 

20. Interrogazioni doi ooiisiglieri signori 
Paniuzza e Bosetti ciriia i untori nel ri­
lievo dello uoiiti-avvonzioni e nei sequestri 
doi generi. 
e si viene a quelle de! consigliere Sandri 

21. Interpellanze del conslgliet-c signor 
Sandri : 

't. So l'onor. Giunta non eroda ancor 
tonipft di presontaro le sue proposto por 
l'iilumiiiazioiio pul}1)lica. 

U. Quando l'onor. Giunta presonteril il 
Begolamcnto sul personale daziario. 

i n . So la spesa per il fabbricati» scola­
stico sari oontonuta nello lire 320,000 vo­
tate dal Consiglio, 0 di (jiinnto sani supe­
rata 0 porcile. 

IV. bui oontogno dolla R-ippresontanza 
Comunale in ocoastono dei funebri di Leo-
110 x m . 

'V, A olio punto si trova la iiquidazioiio 
doi lavori dell'atrio del Cimitiìro. 

VI. Quando si apriri'i il concorso per lo 
borse di stn'lio del Ijoguto Marangoni. 

VII. Perdio di fronte a tanti bisogni 
non si pensa ad erogare le rendite del 
Legato Tnlllo. 

Vili. Se e come si 6 provveduto al posto 
di Ragioniero Capo del Comune, 

Sandri, sulla prima, deplora che poi 
ritardo frapposto sia ormai quasi im-
possib.le una ampia discussione del 
gravo problema. 

Il Sindaco illustra quanto ha fatto 
od era inteazionatn di faro la Giunta, 
e quanto oon ha accettato dì- faro il 
Sandri. 

Passa in rassegna le varie Ipotesi 
pressi tatesi e spieg» a qua'o punto 
stanno le pratiche. 

SandH afferma eh i a tra mesi di 
distanza dal termine del contratto si è 
al punto che si ora sui mesi fa. 

Osserva quindi rhe i on c'ò un sol 
momento da perdero-

i)'')ijfsi deplora che interpelli proprio 
il consigliere Sandri che dovrebbe es­
sere l'ultimo a . parlare, non avendo 
mai voluto occuparsi del problema 
della luco elettrica, quando lo poteva 
e, lo doveva. 

.accenna a che buon punto sieno le 
pratiche, per snàeutire che nulla si sia 
fatto. 

Sandri accasa Driussi di aver detto 
delle menzogne e ne confuta alcune 
affermazioni. 

Driusst riafferma che Sandri, che 
QF, cerca d| farsi bello.con cinque mi­
nuti di intorpetlanza, si rifintò sempre 
di far parte della Commissione per la 

, luco elottrioa e di ioqnalsiasì modo coa­
diuvare alla reclamala soluzione del 
grave problema. 

Sandri protesta vivamente accusando 
di bugiardo il Driussi. 

L'eccitazione degli animi è grandis 
sima e non troppo edificante. 

Sandri rinuncia a svolgere 
le altre interpellanze 

Jl Sindaco dichiara chiuso l'inci­
dente e da lettura della seconda Inter 
pellaoza Sandri ; ma questi dichiara — 
datò l'inci lento precedente —-dirlnui:-
ciare allo svolgimento di tutta le altra 
sue interpelanze. 

Cudugnello scatta e rivolto al Sandri 
gli dica: t e i vi rinuncia perchè sa già 
che, io son pronto a rispondere. 

* 
* « 

Sono le II 31̂  e. la seduta viene tolta 
fra i commenti del pubblico, da alcun 
tempo non abituato all'intemperanza di 
linguaggio che si ebbe oggi a deplorare, 

' " ' * 
* # 

Chiedemmo, all'ing, Cudugnello spia-
; ga'Zioni sull'ultima sua frase e ci disse 
che il Sandri stessa ebbe a dirgli ohe 
egli doveva ringraziarlo delle sue in­
terpellanze, poiché alleva bella occa 
iiono, per dimostrare come tutto pro­
ceda perfettamente, del che il Sandri 
stesso aveva pqtnto aincorarsi, 

'- Si à lipaiaia all'snoms Gantanata' '' 
anQifilanao,-ilvpj!eiqtOi.alM,èpositoie 

Unici, fra i giornali cittadini, abbiamo ' 
rilavato.e .itjgm^tiziiito lo strano caso 
del conferimento di una medaglia d'ar­
gentò al ifarmaclsta di Cividale Andrea 
Tonini che, non esponendo nulla, ebbe 
a far pervenire, alla Giuria dei Cam­
pioni,j,«ui ^qnaji essa, gjudicòì 

Apprendiamo ora con piacere ohe il 
Comitato iieirEsposizione, constatata la 
verità di qnantq. avemmo ad esporre, 
ha ieri .annullata la deliberazione, .con­
ferente 'ài Tonini j.'ii'óg.alo onorificenza. 

Ora cho alla òantonata presa si ^ 
riparato,.onl|^ aggiungeremo; riferiamo 
soltanto la voqe già iidita ,e staipane 
riebnfermataoì, che il prof. Pluttl era 
stato già avvisato — e potremniq spe­
cificare da chi — che'nulla ,il Tonini 
mĉ i ebpó^e; il che an.menta la sorpresi^ 
del'" prcm'O assegnatogli od ieri .dovo^ 
rosamente toltogli, 

Un numero unico 
der'Giornaie di Udine,, 

(capace del mestiere). 
La lettura del Giornale di Udine di 

ieri è cosi dilettevole ed ammaestra-
trioe che io dopo averlo assaporato 
tutto fino. „. alla feccia, lo ho riposto 
Del cassetto speaialmonto destinato a 
conservare tuttociò che ~ non al sa 
m\\ — può tornare una volta o l'ultra 
vantaggioso. 

Si cominoia ottimamente coll'articolo 
di fondo: La nuova Urannide ohe è 
dod calo a tutta la grande claxon dui 
travetti — i nuovi tiranni, — E ' un 
plauso cordiale all'onor. Gilimberti; é 
una vigorosa tirata d'orecchi agli im­
piegati cho si permettano di agitarsi, 
di organizzarsi, senza alcun riguardo 
per VautoritHl,, senza gratitudine pei 

,lauti stipendi, senza alcun seiitiniento 
di ' mansuetudine I 

Già il veleno, cioè il nerbo doll'ar-
t'oolo, sta spcoialmente nella coda. Fi­
nisce còsi: per un uomo che lavora 
nel commercio o nell'industria l'avei-e 
degli impiegati significa ormai, spesso, 
avere dei padroni petulanti, egoisti, 
eattivi! Memento'. 

* * 
Subito sotto si legge : La grande, 

vittoria liberate nelle elezioni di Fer­
rara. 

L'articolo ha grande importanza pò 
litico storica perché a-uta a snebbiar 
ben'o e a mettere in luce quale vera 
mente sin nel pen-iero e nel Veca be­
larlo del Oiornale di Udine il signi fi 
cato a la port-ita :!clla parola liberale. 
— Le parole sono convenzionali e guai 
a non Intenderiii benn. 

La vittoria di Ferrara, dove rima­
sero soocOBib'inti i partiti popolari, ù 
du'que pid Giornale di Udine, vittoria 
1 bei-aie; tal quale come giorni fa era 
chiamala dallo stisio Giornale vittoria 
liberale quella del Bugnauo eletto di-
pntato a Napoli da quei libéralissimi 
olattori che avevano chiesto al Papa 
di tog'i-ire il non eonpedit, e non a 
vendo ricevuta ri.4pOsta il precipita 
roDo alle urne. 

Queste pel Giornale di Udine sono 
vittorie Ijbarali e va banone C'è solo 
un pcculo' guìij.j : per queste stesso 
vittorie di Ferrara e di Napoli esultano 
felici, soddi.'ifiitti, impazziti dalla gicji 
anche i Berici, gli Avvenire d'Italia, 
le Voci della Verità, le Difese e . . . 
tutti gli altri crociati cho sàntificino 
il bel italo liegnollComo sarà questa 
faccenda? 

Il 

* * 
Faranno sciopero f si chiede il Oior­

nale di Udine in seconda pagina occu­
pandosi della riunione di lunedi do! 
lavoranti fornai alla Camara del L-ii-
foro. — E lisponde che non vi crede 
perchè i padroni, essendosi impegnali 
ad abolire il facchinaggio devono lì-
spottare i patti e concbiude contento : 
Cosa fatta capo ; (a e) — le cambiali 
quando vengono alla soadema bisogna 
pagarle. 

Io approvo sinceramente e il Ke 
direbbe ancora : Speriamo bene ! 

« 
* * 

Ed eccoci arrivati al Consiglio Co­
munale di lunedi sera e alle relative 
informazioni.... Il messo comunale Ger-
vasoni è stato nominato nientemeno che 
applicato di III classo all'anagrafe IH 
il Giornale di Udine domanda: «Forse 
< a tìtolo dì compenso per la propa-
< gauda da -lui esplicata quale galop-
«pino durante il periodo delle elezioni 
« in prò dei sedicenti (o che cosa mai 
«saranno invece?) «partiti popolari?>. 

Questo sospettò mi ha profondamento 
colpito e sono corso allo iofomazioni. 

Da fonte sicura ho saputo cho non 
si tratterebbe neppure di una ricom­
pensa figlia della grat Indine. ^- L-> 
gratitudine sarebbe già un troppo no-
bila sentimento, — Pare ohe il Ger-
Tasoiii non sia in caso per |'^yyenil-o 
di galoppare durante future elezioni, 
par cauta delle sue condizioni fisiche; 
e pronti questi sfruttatori avrebheri 
pensato di sostituirlo con altro più 
valilo e veloce! Che da poi vero? 

« 
* * 

Perplesso e poco persuaso Jio voluto 
andarei,aifondo e ho interviatato... ta­
luno assai, addentro nelle secreta coso, 
E sono lieto di poter - informalo esat-

.tamento il pubblico ehe il Giornale di 
Udine ha voluta allarmare IDcco comò 
sta la faccenda. Pojchè', le condizioni 
di salute del G^rvasoni gli impedivano 
di oontlnuare nello sue funzioni di messo 
comunale, la Giunta trattandosi di un 
popolare (che se non poteva dirsi prò-
pria un « socio attivo % era pe^ò sem­
pre un amino palitico)j'voleva per scru­
polo di indipendenza cacciarlo violen-
tementa sulla strada, sanza paga, senza 
sussidi, porcile nojsiino potesse dire cho 
si commetteva un favoritismo. Qualche 
assaai^orpjvoleyaaanche o^e all'atto del 
llceqziamento.lò si bastonasse di santa 
ragione, 

.Com'è che si camb ò,pensiero? 

.Secondo riferisco il Giornale di U-
dine di ieri un. neo-impi'gato ebbe a 
di,re ad. alla voce che basta avere l'op-
po^izioriff del, <i,G.iQr;nah di.Udine» e 
si è sicuri di riuscire. 
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siò li iiiicfij .lolla ii(>|i ovas ojo che il 
Qiot'natii lit Udine iiraioo dogli itflfiìc-
gati avrebbi datu olle progottate mi­
sure di rigoro, si sia accorta oho b -
sogoava fare l'opposto por non abagliaro 
e , . proposo il Gervasoni per l'altisaimo 
nuovo uffloio. 

Non garantisco la vmiilicilti; ma ohe 
roppo9Ì2ioi)s 0 l'approva: ona del Oior-
naie di Udine sorvanj di gnida,. a 
rovoaeio por i partiti (sedicent') popo­
lari, mi pare esattiasinio... e ancho giusto. 

« Un faUo di cronaca à avvenuto 
stamune alle IO proprio a due passi 
dal nostro ufficio » oojl ioifgiadratnonte 
(oh Provvidenza tulrioe dei cronisti !) 
scrivo p'ii sotto il Oiornale di Udine 
di lori; ma il voro fattaccio di oro-
naca era invoco avvonuto lunedi sora 
iu Consiglio, comj è scritto più su, re­
lativamente alla nomina del Kagloniere 
Capo! 

Il Giornale di Udine protegge l'ac-
zianitii; o si capisce, porcbò è «pecial-
monto l'olomonto giovano degli impie­
gati che gii dli ribrezzo e no<a E per-
c ò ai arrabbia al ponaiero oho la Giunta 
abbia avuto Incarico dal Consiglio (mi-
noranza oomproaa) dopo duo concorsi 
vani, di provvedere direttamente alla 
nomina del Ragioniere Capo, e protesta 
contro questo siatomu poriooloao che 
polrobbo porro all'ufficio più impor­
tante del IVIunicipio un giovane privo 
di esperienza. 

La deliberazione presa l'altra sera dal 
Consiglio g'iistilìca e spinga l'indigna-
Z'Oiis del giornale di Udine, poiché il 
Consiglio precipitò lo cose con (anto 
frettoloso arbitrio elio nominò ..nessuno! 

«Ma a questa mondo, conclude il 
Oiomale di Udine, per far presto la 
carriera-bisogna avere fortuna»! 

Oh' che lume 1 
Il filosofo Penso. 

Oaiera del lavoro di Udinii a Provincia 
Questa sera alle oro 8 e mezza si 

raduna la Commissiono Eseouliva as­
sieme airUfflcio Centralo, per impor­
tanti doliborazioni, 

ECHI DEL GOIBSSSOIBRBDENTISTA 
_ Ridìoole pioibizioni auclie a Padova 

L'auiou curiasiimo uvv. Alessandro 
Mariti, iVosìdente della Sooieift dei 
Reduci di Padova, ci comunica il te­
legramma seguente, del quale l'auto 
r i t i patavina non concesse la trasmis­
sione: 

C>KNI3UAI.1I O - A R I U . ^ T J D I 

LTdino 
Koducì Padova salutando Loi oroico sol­

dato l,)lgionq : Domokos augurano spunti 
giorno ili cui oamicia rossa rotta la reto 
di viltà diplomatioho e dinastiolie riprenda 
,la sua marcia vittoriosa. 

Presidente Marin 
G la Patria fu salva! 
B(>r»eBaia s avpamto. Ad una 

contadina di Meretto di Tomba, certa 
Tereaa Migotti, veniva ieri al Monte di 
Piolà borseggUta del portamonete con-
teuecte 37 lire. 

Quale sospetto autore venne arrestato 
il sedicenne Pietro Gaspari, 

Le voci del pubblico 
Un la t i fr icato cawal lo fobo 
Bicoviamo: 
Caro * Friuli », 
10 sono cameiiìro al Caffè Corazza; 

ebbene: non passa giorno senza che, 
dinnanzi a questo Caifé, parecchi ca 
valli —• 0 del tram o di privati — non 
cadano, per le condizioni in cui trovasi 
11 selciato.. 

Mi sembra che sarebbe umanitario, 
prudente sd anzi doveroso provvedere; 
trattandosi di uno. sconcio che sento 
giornalmente deplorare da centinaia 
di avventori. 

0 si aspetta prima che qualcuno si 
rompa il collo ? 

. . Michele Z. 

COLLE&IO H A Z M L T 
(Premiato dal Minìstoro dolla P. I.J 

Firenze - Via S, Repareta, 36 - Firenze 

Unioo palazzo coAtruito in Firenze per UBO 
di oollogio 0 riapondanto a futte la moderne 
eiigenze dolP igiene e della didattica. 

X Sez lp r iL^ — AluQui ohe freq[aentano 
le scuoto ìuterBO del oollcgio, 

11 S e s s i o n e -* Atanni cbo frequentano 
le Scuole Regie: 

(La scelta è interamente affidata alle famiglie). 
SCUOLE INTERNE - Elementari, Tecni'. 

ohe, QiniQaBJalit Istituto Teonloo e Liceo. 
CORSI AGCEIERATI — preparatori alle 

varie Licenze 
Lezioni di lingue atruniere *«' Musica — 

Bclierma - EEquit'Sloao. 

Rubrica utile 
pai fopesfieri 

Partenze Arrivi Partenza Arrivi 
da Udina a Venexia da Vt^ieiia a Udine 
0. 4..10 8.57 D. 4,A5 7,43 
A. 8.20 12,07 0. 5.10 10,07 
D. ll.iió 14.10 0. 10,45 15,35 
0 . 13,20 18.06 D. 14.10 17,00 
l i . 17.,B0 82.28 0, 18,37 38,35 
D. 20.23 23.05 M. 33,85 4,40 
dn Udine a Pontebba da Ptmtebba a Udine 
0. 0,17 B.IO 0. 4,50 7,38 
D. 7..')8 !).55 D, 9,28 11,05 
0. lo.M xn.so 0. 14.30 17.00 
n . 17.10 20.45 0, 10,.55 19,40 
0. 17.35 19.10 D. 18,30 20,05 
dti Udine a Trieste da ÌVieste a Udine 
0. 5.30 8,:M A, 8.25 11,10 
D. 8.00 10,28 M. 0.00 13.55 
M. 15.42 10.40 . .*-J).,.10.4&. ':'. 20.00 
0. 17.25 20.28 D. al.25 1,32 
da Udine a Oividale da Oividale a Udine 
M. 0.00 0.81 SI. 0,40 7,16 
It. 10.12 10.30 M. 10.53 11,18 
M. 11.4ti 12.07 M. 12..'55 13,00 
M, 10.06 16.37 M. 17.15 17,40 
M. 21.23 31.50 M. 23,00 22-88 
da Citsarsa a Partogr. da Poriogr, a Casarea 
A. 0.25 •• 10,05 0 . 8.21 0.02 
0 . 14,31 16.10 0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0, 20.11 20.60 
da Casarsa a Spitimb. daSpilimh. o Oasarsa 
0, 9,16 10.00 0. S.lu 8,G3 
M. 14.35 15.25 SI. 13.15 14,00 
0 . 18.40 19,25 0. 17;30 18.10 

Udi;us S: Giorgio Venezia 
M,. 7.24 D 8.12 10.10 
M. I.'Ì.IO ir 14,15 18.20 
M. 17..56 D 18..57 21,30 

Venexia S. Oiorqio Udine 
C. 7,00 . M .9.5 0.5.3 
M, 10,25 M 14.50 15.50 
D. 18,25 H 30.30 21.10 

Udine S, Giorgio Trieste 
M, 7.24 D 8.12 10.40 
M. 13,10 0 14.15 19,46 
M, 17,50 D 18,67 23.18 

Triente S. Qiorqio Udine 
D, 6.20 M 0,5 9.53 
M. 13.30 JC 14.50 15,50 
D. 17,30 M 20. .M 21,16 

Tramvia a vapore 
da Udine a S, da S. a Udine 

R.À. 8. T. Daniele Daniele S.T. R.A. 
8,00 8.20 9.40 0,55 8.10 8.32 

11.20 11.40 18.00 11.10 12.25 —.— 
14.50 16.15 16.35 13,55 15.10 15,30 
18 18.35 19.45 19,10 19,25 —,— 

ii IN FRIULI I I 

Servizio delle corriera 
Par Oividale — Hocapito all'i Aquila 

Nora », via Jlanin, — Partenza allo ore 
10,30, arrivo da Cividalo allo 10 ani. 

Per Nimis — Recapito idom, — P-irtonza 
alle 16, arrivo da Nìmis allo 9 circa aat, 
di ogni martedì, giovodi o sabato, , 

Per Ponznolo, Uorlieglituio, Castions— 
decapito allo « Stallo al Cavallino » 
via J?oBOolla —Partendo allo 8,10 aiit. e 
alle 16, arrivi da Mortogliano alle 8,30 
e 19,30 circa. 

Per Bortiolo — Hooapito «Albergo 
Boma»", via PoscoUe .o stallo «Al Na­
poletano », ponto l'oaooUo — 'Arrivo allo 

. 10, partenisa alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trivignauo, Pavin, Palmanova — 
Hocapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
allo 8, partenza allo 15,'16 di ogni giorno, 

Per PoTolelitio, Pnedls, Attìmia — Tte-
oapito «Al Telegralo», —Partenza allo 
16 ; orrivo alle 0. 

Guida XJlflciale 
compilata dal dott. cav. Q u a l t l e p o 
V s i e n t i n i s segretario, delia Camera 
di Commercio di Udine. 

Si vende al prezzo di Lire U n a 
NEI NEGOZI 

Tosolini, Oarabiorasi, Bardusco, Barei, 
Moretti, Zorz', Gobessi, Cremeao, To-
niutti 0 nel chiosco lìaroi nel recinto 
dell'Eaposislono. 

indirizzi raccomandati 
H1KH,IRIA U E S T A U K I I L Ì V T I Ì O -

Ui:niT!i: con alloggio condotta da Ernesto 
Silvestri. — Oltiraa cucina a tutte le oro. 
Birra di Puntingam. 

ACgVA III PKI'A.^'Z eminente­
mente f erserratrics della salnte. Tele­
fono N. 40. A. V. Eaddo - Udine. 

A 1 [ J E . S S A Ì V I I H O E I J K I E H O cambio-
valute in Piazza Vittorio Emanuele. 

liMH CIi.*l»l e C. (ex Tellini) Via 
Paolo Canoiani, 5 — Stoffe - setorio .-
biancherie - ootonorio e modo. Stoffe per 
mobili, 

CAUTiO IVIGK negoziante Manifat­
ture — Via Paolo Canoiani N, S - Angolo 
Via l'oacolle. 

AtiUKUrO ni lCFAEIilLiI Cii,s° 
M,™ Dentista — Piazza S. Giacomo, Ddino, 

MAHCO UAHBVSCO — Premiata 
fabbrica raofri, cornici, liste dorate, - Car-
lolerlo : Via Jleroatoveceliio e Cavour — 
Tipograiìa ; Via Prefettura, 6 Udine, 

VEOÌtOHO »E l 'VCA ~ OftSoina 
mocoanica, rinomata fabbrica biciclette, 
fuori Porta Cussignacoo - filiale via Da­
niele Jlanin con Deposito bioiolotto a man­
chine da cucire o ricamare, 

i*onf :»i ico HAisGn e viCrizio 
— PreuifaUi F.ibbrica velluti, damaschi e 
seterie — Via Troppo n, 8 — Udine, 

AVIVO'MO V\Ì%91A — Grande assor­
timento cappelli da signora — Cappelli da 
uomo —• Borsalino — Novili di cappelli 
lionteoarlo o llarconi — Udine, Via Ca­
vour, 10, 

UtJllKTIlMO I i £ 0 \ C t ! V I — Negozio 
ooloniali, aiiluamontaria — Udine, Via Stor­
calo vcodiio (Palazzo Monta di Piota) — 
Spocialitil : Prosciutto S. Daniele preparato 
in scatole, 

K1V1KICO ìMASOai — Negozio Chin­
caglierie — Specialità articoli por regalo 
— Bjsouterio — Guanti — Bastoni •— 
Ombrollini — Ventagli, — Piaaza Slerca-
tonuovo, 

A u d o i t W i t t a PASQVAI i i : 1<Ri:-
MO.^'Tl — Udine, Via PoscoUe, Impianti 
ooraiiloti latterie e distillorio sia a vaporo 
che a fuoco diretto, I migliori e pifl eco­
nomici fornelli e la migliore Scrematrice. 

I>.4WI.O I j d C C H I X l Via Prefettura 
10 —• Carboni e Legna. Servizio franco a 
domicilio. Lo commissioni si otfottiiano in 
giornata, t're/.zi oonvonionti, 

iJllUIDOj}] 
S . G l o t i g i o M a g a i * » —. La parola 

al signor La Camera — Ecco l'annun­
ziata lettera: 

^Jìjgregio Sig. Direttore, 
Prego la di Loi cortesia- per una retti­

fica ad una oorrispoudenza clic mi riguarda, 
inserita noi frutti del 26 corr. 

Por la voritil, l'incidonto col dottor Ta-
coni avvenne in modo bon divorai da iiueUo 
esposto ..lollii boriispondenza suddetta. 

Il dottor Taooni nlTacciato ad uno spor­
tello dolla vettura, rivolto al cnndiittoro 
del treno, gridò, gesticolando ; Che Dio la 
npolpi la Dogatia] 

A ((uosto parole, dna viaggiatori, elio 
erano in una vicina vettura di La classo 
fcjero un gesto di disgusto, ed uno di ossi 
disse ; 

— Vediamo olia cosa gli risponderti que­
sto impiegato i 

10 che mi trovavo a duo passi distante, 
e non potevo, lasoiare pubblicamente vili­
pendere la mia Amministrazione, aggiungo 
ohe il trono ora pione di stranieri), invitai 
il sig. 'Iaconi a favorire in Utiloio, por le 
debito spiogazioni. 

In compagnia del picdcsimo e senza 
scorta di cariibiniori, erìtrninel localo Ut­
iloio, ordinando che si chiudessero subito 
le porte, jior ovitar» eh'entrassero i soliti 
curiosi. 

Entrati, io non gridai come un forseu-
nato, ma foci relazione dell'accaduto .il 
Capo di ĉ uosta Ilogana, senza più parlaro 
altro perchè spettava al medesima decidere. 

Questi fece osservare al sig, Iaconi ohe 
non era cosa lodevole per un italiano vili-
podere una Pubblica Amministrazione della 
propria Patria, specie in proienza di stra­
nieri, i (mali, potrebbero avvalersene, por 
direi coso peggiori. 

Il sig, Tacjini riconobbe d'aver torto, 
anzi disse ohe aveva pronunciato r|iiolle 
parole per «n bicchiere -di vino bevuto in 
pili e ci prego di lasoiarlo andare, ' 

11 Capo della Dogana, per delicatezza, 
rivòltosi a me, m'interpello sid da farsi, 
ed io risposi che per mio conto mi rimet­
tevo completamento a lui. 

In seguito a ciò, ii sig. Taconi se no 
andò, ringraziando, anzi aggiunse: 

— Questo mi sei vira di lezione! 
Pin qui ii fatto, del quale numerose 

sono lo testimonianze ohe, occori'endo, po­
trebbero smentire quanto^ si afferma nella 
connata corrispondenza. 

Riguardo poi a certe affermazioni in essa 
contenute, come il disgusto dei presenti, e 
il ripotorsi di fatti consimili ili,questa Do­
gana, Le dirò elio i presenti lodarono la 
nostra opera, per aver saputo dare una 
saggia lezione senza arrivare a corto con­
seguenze che sarebbero state doloroso pel 
aig, Taooni, 
• In questa Dogana poi non successero mai 
fatti consimili, o persone d'ogni ceto, an­
che noti giornalisti ohe f'reqnentomento 
transitano di qui, possono far fede della 
nostra doverosa cortesia. • •' 

Con devota osservanza mi creda 
a atorglo di Negare, BS • 9 - 03. 

Obblig,mo 
Pranceseo La Camera 

affidale di Dogana 

Una gola astervazione, per conto no 
stro: ii dott. TaooDì fu .ÌDflnitamente 
più buona e remissivo... cKs non fosse 
dover, ano, — E eii) . dleiamo stando 
perfettamente alla narrazione de! sig. 
La Camera. 

Noi domandiamo, a stregua di buon 
senso, se non sia magnifloaiiierite ridi, 
cola donchisciottata, cotesti, di pubblici 
funzionari, che vedono. Dio sa quale 
« vilipendio » a Dio sa quale iUltuzione, 
in una frase d'impazienza, probabil-
montn burlesca, qual'è quella imputata 
— secondo lo stosso sig La Cimerà — 
al dott. Taconi, .. 

Domandiamo se e per 'quale legge o 
regolamento sì possa per cosi poco — 
anzi, per cosi aioata — far perdere il 
treno ad un cittadino. .,' 

Domandiamo se e por. quale regola­
mento 0 legge gli urOciàli'di Dogana 
abbiano il diritto di infliggere delle 
paternali o dei sermoni ai cittadini. 

Non ca la prendiamo affatto col sig. 
La Camera o col suo capo, dei quali 
Ieri ignoravamo l'esisteossa; oe la pren­
diamo con un sistema, con una specie 
di «scuola», evidentemente in vigore 
nelle nostre Dogane, o.almeno io quella 
di S Giorgio. 

E anche, non ce la pigliamo affatto 
drammaticamente. 

Osserviamo solo che carte poso, 
certi atteggiamenti,oerti «gestì », certe 
preóocnpaziòni, sono assolutamente ri-
dicolii e screditano le Amministrazioni 
pijbblicbe, agli occhi del forestiero, ben 
più del moti d'impaz'énza o della già-
.culatorio scherzose dei viagf^iatori. 

E concludiamo esortando l'Inteudenza 
a dare istruzioni ohe. coi^réggano. il si­
stema sbagliata. 

I signori Doganali adempiano allo 
loro [unzioni; ma liberi i ri ladini di 
pensare sospirando al giorno felios in 
cai quelle funzioni fastidiosissime pos 
sano essere abolite. 

molino di sno z e, pure di nomo Luigi 
..Variola, oaddo nell'acqua o rimase im­
pigliato nella ruota del molino. 

Gli operai, accorsi fuori al sostarsi-
della ruota, estrassoro solleciti quel 
porerloo, ridotto in uno stato compas-
siODevole. 

A nulla però valsero lo solloolte cure 
del dott. Di Salvo. Si t.mtb porjlno 
l'amputaz'one delle gambe; ma II po­
vero bambino spirava stamane, fra lo 
strazio della desolata famiglia. 

•Nooino non lasoiù alcnna pendenza 
YGI3I! rAmministiazioiiB dràrìa dì TBIUOZZO. 
Itiooviaino da Villasaiiiina, a proposito 

della nostra corrispondenza di ieri da Tol-
inezzo, questo lologramina; 

Prego puliblioare seguente smentita : 
Sottoscritto dichiara che Umberto Nò-
nino già sua dipendenze qualità Hoc-
vitore daziario Tolmezzo non lascia al-
onna pendenza verso amministrazione 
dazio Tolmezzo. 

Appaltatore Venier Giovanni. 

Caleidoscopio 
I i ' o n o m a s t t o o - r Domani, 1 ottobre, 

S, Hemigio. 
l i f f o m e r t d e s t o r i c a 

30 settembre ISlìó. liuoro sor Ziovanni 
tiglio di aor Martino di Tolmozzo pitterò. 
(«Pagine l'riidane»' 1889, p. 01). 

NOTE E NOTIZIE 
DALLA CAPITALE 

Per r incliiesta sulla Marina 
Alia Consulta, convocati da Moria, 

per incarico di Zanardelll, si riunirono 
1 Ministri Cocco Ortu, Lkienzano, Car-
oaoo. Di Broglio, Nasi e Biccelli. 

Furono deliberati prima vari prov­
vedimenti di indole amministrativa fra 
i quali il regulamonto pel regima degli 
spiriti 

Balenzano comunicò Quindi le dispo­
sizioni date palio sciopero dalla Nord-
Milano, disposizioni che furono appro­
vate dai col leghi. 

Fu da ultimo deciso intorno alla no­
mina della Commissione d'inchiesta 
sulla marina e il relativo decreta sarà 
in settimana mandato alla Srma del 
Re a San Kossore. 

SI ignara ancora come la Commis­
sione sia stata ufficialmente composta, 
ma «i conferma che siano stati chia­
mati a farne parta i deputati Da Mar­
tino, Hava, Marìottl, Stellati-Scala e 
Woilemborg; i senatori Piooardi, Vac-
chelli, Gasana e Sani; i consiglieri di 
Statò Inghillerie Serena; il consigliera 
della Corto dei Conti, Martuscelli; i 
magistrati Masi e Manfredi, 

ita Commissiono sarà presieduta da 
Palberti. 

Il viaggio dei Reali a Parigi, 
V ìtiuerArio. 

Si pubb'ica il seguente itinerario del 
viaggio dei Reali a Parii;i: 

Partenza da Racconigi oro 23 8 del 
13 ottobre ; 

arrivo a Torino alle ore 0 25 ant. 
del 14; arrivo a Modano oro 3,30: 
Chambery 5 4 2 ; Ambeiieux 7.17; 
Bourg 7 5 5 ; Dizione 10 15; La Roche 
12 15; 

s P a i i à 2 10 pomeii liane del 14 
ottobre. 

I Sovrani viaggeranno in forma pri­
vata Uno a Di,,!Ìane, dove comincierà 

.il viiggio ufficialo. 

COMUNICATO 
Il sig. Q. B. Marzuttini di Udina ha 

ricevuto il seguente telegramma in 
forza del quale dove respingere la me­
daglia d'argento conferita alla casa 
Tangiea di cui egli ne è li rappresen­
tante. 

Sig Manulhni 
Esposizione Mondiale Parigi con 

giuria specialista internazionale, ac­
cordò ai motori Tangies grande me' 
daglia oro primo grado, respingiamo 
verdetto Udiuu dato senza prove. 

Ingegnere Amoretti. 

Dichiai*azione. 
Il sottoscritto si pregia avvisare la 

sua spettabile Clientela di Città e Pro-
vinoia che I signori Luigi IBubini, Gia­
como Casteletti e Balilla Morelli, non 
sono più alle sue dipendenze, ciò ad 
evitare qualsiasi malinteso. 

Avverte inoltre di aver rimpiazzato 
i suddetti con altri operai di non mi­
nore abilità, 

Fiducioso di vedersi continuata la 
proferooza porge antecipati ringrazia­
menti, 

dev. 
Lu>0i Raiser 

Tappozziero con Deposito Mobili 
via Danìòlo Jlanin — Udine 

Ringiraziantanto. 
Le famiglie Merlo, Mestroni e Pa-

trignanì ringrazi ino dal pid profondo 
dal cuore quanti contribuirono allo 
estreme onoranza tributate al loro caro 
eslinto ing. Stlvio Merlo. 

L a " 
provvisoriamente chiusa per pochi giorni 
pel cambio del conduttore, verrà am-
mobigliata e messa completamente a 
nuovo tanto per la Trattoria corno per 
gli alloggi e verrà riaperta O o m O ' 
nioa 4 ottobre. 

Il nuovo conduttore nulla trascurerà 
per soddisfare completamento la spet­
tabile clientela ohe vorrà onorarlo. 

Luigi De Paulis, Conduttore, 

ANNO .XVII ANNO XVII 

Collegio Convitto Spossa 
CASTELFRANCO VENETO 

Scuola Tecnica liegia —- Ripetizione 
ginnasiale — Scuole elementari. 

Betta annua L. 330 

Prof. E. C H Ì A R U T T I N I 

CIwidalAi 29 — Riballamenfo — 
Ieri notte il sig, Moro Antonio, nego 
ziante di qui, rincasando da una gita, 
ribaltò ferendosi, non gravemente, In 
diverse parti. — Oggi ò' inchiodato bel 
letto, 

S. Vito al Taal iomantOi 29 — 
Grava ilUgraÌEla. ~ Mentre' verso' le 
16 di ieri il bambino appena quattrenne 
Luigi Variola di Oiu'io tentava di co­
gliere una mela granata, da un pomo 
truvantesi sul ciglio del canale del 

E MERCATALI dir.propr. respons.. 

COMUNICATO 

100 lìpa di manoia 
Preghiamo la ditta o l'operaio che 

ebbe occasione di aggiustare (stagnare) 
tra Ift sera del venerdì 25 settembre, 
e la mattina del sabato 26 un bracciale 
da Candelabro di z'noo "argentato, a 
volersi far conoscere subto, portandosi 
dal notaio sig dott. A. Ruhbazzer in 
via del Monte N. 12 il quale gii con­
segnerà la somma di lire lUO (cento) 
premio offerto dal sottoscritti a cui 
prema sapere chi fu l'autore della rot­
tura di tale candelabro, 

Fraletli Lorenzon. 
Ciiio Piirisien 

aon8ulta»omli 
ogni giorno daUe_ore 11 ' / , alle 12»/, 

Piazza Meroatonuovo (S. Qiacomo) n, 4. 

BAIE & EDWARDS 
SUCCESSORI 

Ing. A. COLORNI A & 
3III/<ViVO li-OtSUIA 

Via S, Jtaroo 40-42 Via Conte Appiano 
GRANDIOSI MAGAZZINI 

di MACCHINE AGRICOLE 

Nuova macchina che trasforma ma­
teriali prima inservibili in eccellente 
mangime per animali. 

Adattis.'ima per sitò. 
nHìEnliRB LISTINI 

LA D i T T A 
^ r MUZZATI RfAGISTRiS e C. Di UDINE 

avver te di avord acquistato per la nuova campagna vinicola 
.delle sp lendide 'par t i te di 

che può cedere a prezzi di t u t t a convenion'isa. 

Gli acquirenti dai decorsi anni possono testificare ohe le uve fornita dalla 
Ditta sono di speciale merito o scelte con particolare riguardo ai bisogni 
locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni p il "Fpialì,, si pielvoBo ylflsIvMge p fAMMinistpaaionB M ftiornale in Mìm, Yia hMUm N. 6. 

1 Rigeneratore LOMBARDI & e 
a baso di cloro-EosCo-luttal) di minganose. Calco e foi'ro l!qtii>Io (6 gr. a fi}' rippresonta il rittiudio completo tonico-ricostituente por eccollonza. Guarisco il diabete o tutte !e maiuttio di viziata rioatnbio 
il t'aohitiamo, il linfaticisrao, rosteomalacia, la nauvastonla, l'insonnia : la debolezza generale e spinale, V impotenza, le mutatlie di stomaco ed intestini per atonia, lo convalescenze lente ed in genere 
tutte le tcalattie di esaurimento nervosa e quelle ove torna utile l'uso del ferro, dot fosforo, do) mungànose. Noa è un segreto, ma un rimedio soientinco con io virtù del componenti. 

" ^ T y ' ^ n r i A TPJ TT^ ^TTZJ"^ •" RisKNKRATOEs Lombardi e Conlardi f\i irìventalo SO anni fa, ed è stalo sperimentalo da immenso numero di aìnmalali, che si sono guariti e 
JLN K^ X J C T L J L 3 J I _ / X N I r i spontaneamenle ne hanno scritto le lodi più hisinghiere. Olì attestuti dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di tm prodotto, e non 
rier-oiio confondersi con CBRTIFICATI MBWCI ottenuti per eompiaoenza, o per danaro Non si confonda il KKIENKHATORE Lombardi e Contardi con i numerosi preparali messi in commercio dagli 
spccttlalori per ingannare il pubblico. Quundo si vuole RMBKEKAKK l'organismo, si adoperi solamenle il \^RO RiÓKNBRATOuK"Loi«fc«rdi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele d'egli spsculutorì, 
paragonabili al mostro di Orazio Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante i bagni. 

Gusta L. 3,00 per posta in Italia L. 3,7ù ; gunttra /luecms (cura completa) L. iS (estero Fr 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Conlot'di • Napoli — Via Royna .945 bis p p 
— Si usa con effetto immenso oncAt; di eslà. 2 

l i l>ial>eÌ4 
Cure miracolose insuperabili 

. a i gaariaoo idfatlibiliaonta eoe la Cura Contardi fatta col EUgenoratoro e lo Pillola liti-
I ' C J ^^*^ ^ìS'fii' — Migit«ia d'\ guarigtom accertate va tutto it Moudo. Si m&DgiK ci^o #i{ito, 

ottooendo tn acomparsA dello Eacchero dalle urino, eoa la riprosa dello forte. Neeauna 
tltai cura «là tali risoUatì. Memoria gratis, ebìetleDdoli) oon, oArtolina doppia. 

La cura complola di UQ meso (S fl. Rlgeo., I se Pili, Vigior) coita ia Italia L. U e si «iiodinco ÌQ tutto ìt Mondo 
por L. \h «DticipBto alViiQìca fabbrica Loiubardì Coatardì — Napoli V's itomu dJ& bìa p. p. 

T tt V A n n n n ^ A n J a ^' «««ria''» "o'o con la CUKA LOMBARDI, fatta col Rigonffratoro od i Gfraaulì ài striooioa 
l i a r i u U i l l l j l u D I a P^'Q^ÌSÌ, SÌ ottìane la tranquillità,,it baosason», col piacerò di goderà la vita. Soomparlacoao 

tutti 1 terribili lintorai dol mais. K la vera ciirA doll'osaiiriDiCQto dorvoao a doll'impotoun 
(lolle puIlusiOQi. SI puoi furo ansho in olà, anzi rlnfruncR dalla spoasatozza do] caldo. 

La cara completa dì duo mesi (4 ti. tligOQ, A, Or&n. etrìo.) eoEito, IA lulta L. 18 o «ì 3i>odUQo in tuUo il^Moudo 
por L. 20 aotioipato all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Rooia 345 bia p. p. 

Si prega il pubbliuo di visitaro i noatri Nogoxi 
per osservare i lavori in riciuno di C'gfii 

alilo; merletti, arAX'Ai, lnvovi ì\ giovilo, a ììiod»»», cvf.. 
eseguiti ijoii io. inflcc'hiim- per (.iiciro 

OQMESTICA BQNINA CENTRALE 
ia stosiìu olitì vitìiw monUiuhnouto adopcrnUi dolio 

iamiglié Tiei lavori di binnolirria, aaitoi'iii e siniiìi. 

Macchine per (ulie U industn? di cuaifura 

Tutti i modelli per L. 2.ÓO settimanali 
Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

k Compagnia FaliliFÌDante Singer 
ADCOCK e C.'> coscessionaii par l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATO VECCHIO, 0 

AMARO BAREGGl W^ 
a base di F E R R O- C H IISI A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autofità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè k presenza del fiabai*bai*0| oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fepi*o«Chìna. 

USOi Un b'cohlerino prima dei pasti. — Prendondone dopo il bagno l'iovigoriece ed eccitajl'appetito. 

Vendesi in tutta (e Farmacie, Drogherie a Liquoristi-
li Chimico farmacista fin Bar>»ggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 

àeì eavalli, delle antiche pfdverì contro ia bolsaggina dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estìppatope di Calli e delle 
Pillola Balsamicha che guariscono prontamente qualunque Tosse-
DEPOSITO PEfl QDfNE alla farmacia GIACOMO COMESSATTl ^ „ if n i Vk m n n t t% à Ti i\VT à 

Dirigere le doinande alla Ditta: £ . 6 . F r a t e l l i B à E E G G l - P À D O V A 

Il Eosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniehc e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONIOO RICOSTITUENTE 
dai Professori Km Cìioviiniii, Itiitnchi, Mortselli, illàrro, Bordigli, B e Bunzi, 

Baccel l i , !>tclaniaana, Vizìoli, ecc. ecc. 
Padova, gennaÌQ 1900. 

Egregio signor Bel Lupo, 
II suo preparato Foafo-Stricno-Peptone, noi casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofforonti per Neurastenia o psr 
Esaurimento nervoso. Son lièto di darglione -questa 
dichìaraziooe. 

PKOF. COMM. A. DE GIOVÀNKI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore V.. Bei B.upo, Riccia Molise 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 
Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Strìcno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
oombinazioDS di prìocipt ricostitiionti beo gradito e fa-
otlmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

-- In Udine presso le Farmacie Comessatti, 

R. Farmacia Zappi - Bologna 
ENRICO VISNOLI, Sucoossore 

Sjrecialllà della Ditta 4 

GRAIIUI.ARE VICHY 
per preparare l'acqua artìAciala rlvaleggìaaU eoa la 
naturale. Una acateia jier &0 li (ri lire 1. 

I»er pos ta LJSX-O 1 , 8 B 

"̂̂ àjBS! 

s o fogli e SO buste 
I Cent. 6 0 Cent. 

Specialità della Qartoleria 

Tord-Tripe 
per uooidere Topi, Sorci, Talpe 
ai vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire O.BO al pacco-

UDINE 

Avvisi io terza e parta pagina a prezzi modicissiini 
ydia« 1903 r - Tip, M. Bardmoo • 


